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Protocollo di intesa

Servizio di assistenza religiosa negli enti sanitari e assistenziali pubblici e privati accreditati

Milano, 21 marzo 2005

di

Roberto Formigoni

Presidente della Regione Lombardia

Saluto la Regione Ecclesiastica Lombardia, rappresentata dal Presidente della Conferenza Episcopale Lombarda Sua Eminenza il cardinale Dionigi Tettamanzi. 

La persona al centro delle politiche sanitarie e assistenziali

· Il Protocollo che stiamo per firmare affronta una questione fondamentale per lo sviluppo della nostra società: l’attenzione alle persone malate e più svantaggiate della nostra comunità nell’ambito della politica regionale sanitaria e assistenziale. 

· Da sempre sosteniamo che l’efficienza degli enti sanitari e assistenziali (pubblici e privati accreditati) non è solo una questione di qualificazione della struttura. Ci sono altri fattori fondamentali per l’erogazione del servizio sanitario, come ad esempio la capacità d’accoglienza, la professionalità e la componente umana dei suoi operatori.

· Al centro del nostro modello sanitario e socio-assistenziale c’è l’attenzione alla persona e la valorizzazione di tutti gli operatori in un sistema di eccellenza. 

Il ruolo del servizio di assistenza religiosa

· Per fare sempre di più della Lombardia una terra della opportunità bisogna sviluppare politiche capaci di ridonare libertà e partecipazione a tutti i corpi sociali e a tutti i cittadini, in una prospettiva pienamente sussidiaria.

· In questo contesto ha un posto particolare il ruolo dell’assistenza spirituale negli ospedali e nelle case di cura o di assistenza. 

· Riconoscere l’importanza del servizio di assistenza religiosa significa riconoscere la vocazione originale che, sin dalla nascita degli istituti ospedalieri nel Medioevo, ha contraddistinto con forza il loro operato: gli ospedali, infatti, nacquero all’interno dell’esperienza religiosa con un’attenzione particolare al destino ultimo, spirituale prima ancora che corporale, delle persone malate o indigenti che venivano ricoverate in questi luoghi pii.

· Quest’attenzione speciale, che ha indubbiamente fornito i fondamenti per la nascita degli ospedali moderni, si è trasmessa nei secoli e continua a costituire l’elemento basilare di queste esperienze che, nel corso del tempo, hanno contribuito in maniera determinante a sviluppare il concetto stesso di dignità umana ma anche il benessere di tutta la nostra società occidentale.

Riconoscimento della libertà di culto in Lombardia

· La firma di oggi vuole essere un ulteriore riconoscimento dei diritti umani e civili fondamentali nella nostra società, fra i quali c’è appunto il diritto alla libertà di culto e di pratica religiosa. 

· Insieme alla ragione, il senso religioso è ciò che tutti gli uomini hanno in comune. 

· Tutte le religioni – e in particolare proprio la religione cristiana – rappresentano una delle radici essenziali della nostra cultura e uno dei suoi fattori di sviluppo. 

· Per questa ragione, nel Protocollo, abbiamo voluto indicare che ogni ente gestore del servizio sanitario regionale deve essere previsto di almeno un assistente religioso. Abbiamo voluto anche indicare un numero preciso di assistenti religiosi in relazioni alla capacità di accoglienza delle strutture di ricovero (uno fino a 300 posti letti, due tra 301 e 700 posti letto). 
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